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andrea caccaveri, alberto FoSSadri 
e raFFaele Pietro Galli (cur.),

La grande battaglia di Brescia del 1401

Agnetti Editore, Brescia 2023, pp. 173, ISBN 979-1222482927 ‏

M i è parso subito bello, e intrigante, un volume con un titolo netto, 
preciso, e, direi, importante, quale “La grande battaglia di Brescia 
del 1401”. Ma subito dopo sono precipitato in una situazione quasi 

angosciosa, rivedendomi al Ginnasio mentre leggevo I Promessi Sposi, nel pun-
to in cui “Carneade, chi era costui?” si chiede Don Abbondio nell’ottavo capito-
lo, sfogliando un libro. E molti dei lettori che stanno scorrendo questa recensione 
(certo ben più dei soli “venticinque” che  Don Lisander fingeva di sperare per la 
sua opera), come alcuni appassionati di storia, ed io stesso, riflettendo sul titolo 
di questa ultima fatica dei tre autori, sopra riportati (in ordine rigorosamente alfa-
betico) , si sono detti, ma quale mai è questa “grande” battaglia svoltasi a Brescia 
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all’inizio del Quattrocento, di cui mi sembra non ricordare nulla?
Ma tutto viene disvelato nelle 169 pagine, ricche di illustrazioni, che spiegano 

perché si trattò, non di una battaglia grande per il numero dei combattenti e la 
quantità e qualità dei partecipanti, ma veramente  di una grande battaglia, per le 
cause che portarono ad essa, ed ancor più per le conseguenze che ne derivarono, 
in parte come accennate dal messaggio quasi subliminale della rosa malatestiana 
disegnata, sembrerebbe per caso, nel lato destro della prima di copertina.     

Alla battaglia che dà il titolo al volume, a questo avvenimento centrale del 
testo, al combattimento, arriviamo, condotti per mano, con un racconto, rapido, 
stringente (potremmo dire in termini militareschi, a tamburo battente) fino ad 
arrivare all’ottobre dell’anno fatidico, quando la battaglia si accende, e in breve 
si conclude. Ma se importanti ne furono i prodromi, tutti bene elencati, non meno 
decisive ne furono le conseguenze, in particolar modo per il bresciano, con avve-
nimenti che negli anni successivi portarono ad un cambio di passo, a mutamenti 
che durarono fino alla metà del secolo.

 E dunque per essere più discorsivamente puntuali, venendo ai fatti, certo sen-
za poter dire ogni particolare in questa sede, vediamo che tutto pare iniziare con 
la scalata al potere di Gian Galeazzo Visconti che diventato signore di Milano e di 
altri territori e città in Lombardia, Veneto, Toscana, Emilia Romagna, da Vicario 
imperiale, è creato dall’Imperatore Venceslao Duca di Milano. Questa nuova Si-
gnoria, pagata a buon prezzo, nel 1395 preoccupa da un lato le altre realtà statuali 
italiane, mentre molti degli elettori del sacro Romano Impero criticando la “ven-
dita” del titolo, come svilente dell’autorità imperiale sostituiscono Venceslao di 
Boemia con Roberto di Baviera. Anche se la situazione rimane nel complesso 
fluida nei territori “tedeschi” , truppe imperiali scendono nel giugno del 1401 nel 
Bresciano, che faceva parte dei domini viscontei, per fare di Brescia una utile 
base visto che Roberto doveva essere incoronato a Roma Rex Romanorum  dal 
Pontefice. Lo scontro con Gian Galeazzo Visconti che non riconosce l’autorità 
di Roberto è inevitabile, Il nuovo sovrano, appoggiato a vario titolo da Venezia, 
Firenze, Padova e Roma si dirige verso Brescia, sollevatasi intanto contro i Vi-
scontei, che mantengono il possesso della Cittadella.                                                                            

 Gian Galeazzo, aiutato da valenti condottieri come Carlo e Pandolfo III Ma-
latesti, in precedenza suoi avversari batte a Nave gli Imperiali, e anche i guelfi 
bresciani, contrari al Visconti vengono sconfitti.                                             
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Nel campo imperiale si producono contrasti, incomprensioni, se non peggio, 
e Roberto di Baviera torna in Germania, e con lui risulta sconfitto in Italia anche 
il potere dell’Impero. Gian Galeazzo Visconti muore l’anno successivo, mentre 
continuava nella sua politica di allargamento del Ducato, che rimarrà con alterne 
vicende ai Visconti sino al 1447, mentre nel 1404 Pandolfo III Malatesti, già 
Signore in Lombardia di Bergamo e Lecco, si impadronirà con accorte manovre 
politiche e militari di Brescia, che terrà sino al 1421.

Ma nonostante il titolo, come detto, non c’è solo questo nel volume, che infatti 
può ben a ragione essere considerato, per l’accuratezza della trattazione, una vera 
Summa oplologico-militare-storica, visto che i capitoli in cui è suddiviso trattano 
analiticamente degli antefatti, di tutti i protagonisti della battaglia, di Brescia, di 
come si svolgevano le guerre nei secoli XIV e XV, con quali armi, quali strategie. 
Si parla dunque della battaglia, delle cause scatenanti, e delle conseguenze già 
viste, attraverso le vicende politiche dell’Italia settentrionale, (ma non solo), con 
un’analisi puntuale, anche socio-economica della Brescia trecentesca, sviscerata 
negli aspetti anche meno studiati, Già solo a scorrere i titoli dei capitoli in cui è 
suddiviso il volume si ricava una panoramica completa della situazione nel Tre-
cento. Le tensioni che c’erano fra gli Elettori nel Sacro Romano Impero, le dina-
miche in un’Italia, certo ufficialmente sottoposta ancora all’Imperatore, ma poi…                                                                                                                                 

Se ne ricava chiaramente l’importanza di questa piccola, e nel contempo Gran-
de battaglia, cui parteciparono le più importanti figure politiche della Germania 
ed i più valenti condottieri. Vengono tratteggiate le ipotesi di trame politiche, an-
che di complotti forse, che portarono alla conclusione della battaglia, ed alle sue 
conseguenze, calandoci quasi in una trattazione romanzesca, ma non romanzata, 
ché tutte le fonti con una puntuale analisi sono state sviscerate e messe a confron-
to, con una capacità di ricercatori , ma diciamo pure di Storici che hanno anche 
riflettuto onestamente sulle difficoltà del lavoro del Vero Storico, e basterebbe 
a riassumerle fra le citazioni conclusive, una parafrasi da Platone “La verità è 
nel continuare a cercarla”. Bisogna proprio riconoscere che una ricerca condotta 
come è stato fatto per questo volume ha dato ottimi risultati, perché ritengo sia 
quanto di meglio si poteva ottenere.

         daniele diotallevi





Hausbuch von Schloss Wolfegg, Venus und Mars, Fol. 13r: Mars und seine Kinder
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